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PRESENTAZIONE

Gesù «poteva invitare gli altri a essere attenti alla bellezza che 
c’è nel mondo, perché Egli stesso era in contatto continuo 
con la natura e le prestava un’attenzione piena di affetto e 
di stupore. Quando percorreva ogni angolo della sua terra, si 
fermava a contemplare la bellezza seminata dal Padre suo, e 
invitava i discepoli a cogliere nelle cose un messaggio divino».

(Francesco, Laudate Deum, n. 64)

Papa Francesco, nella sua esortazione Laudate Deum ci ricorda l’im-
portanza di prenderci cura del creato e delle sue creature, dono 
gratuito e meraviglioso del Padre. 
La Parola ascoltata nella liturgia, meditata nella preghiera, vissuta 
nelle attività e nel gioco, condivisa nella fraternità e nel servizio, 
può offrire ai ragazzi l’opportunità di riconoscere la presenza di un 
Dio che mantiene le sue promesse di bene nella vita di tutti e di 
ciascuno.
La proposta estiva dell’Azione cattolica dei ragazzi permette di vi-
vere un tempo favorevole in cui anche i più piccoli possono sentirsi 
cercati e stimati e rivivere con maggior entusiasmo la dimensione 
comunitaria delle nostre realtà ecclesiali.
Sarà anche l’occasione giusta per valorizzare e rafforzare il protago-
nismo dei ragazzi all’interno delle nostre associazioni, assumendo 
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ciò che con convinzione papa Francesco sta suggerendo a tutta la 
Chiesa: vivere i nostri percorsi in stile sinodale.
Il cammino annuale Questa è casa tua! ha portato i ragazzi a sentirsi 
parte della creazione, custodi del creato e delle sue creature. 
«La fede autentica non solo dà forza al cuore umano, ma trasfor-
ma la vita intera, trasfigura gli obiettivi personali, illumina il rappor-
to con gli altri e i legami con tutto il creato» (Francesco, Laudate 
Deum, n. 61).
Il Tempo Estate Eccezionale vuole arricchire e completare il cammino 
di fede proposto dall’Azione cattolica ai bambini e ai ragazzi dai 3 
ai 14 anni, segnando il tempo favorevole per riscoprirsi alla sequela 
del Maestro, desiderosi di mettersi sui suoi passi e ascoltare i suoi 
insegnamenti. Ragazzi ed educatori ancora una volta si sentiranno 
raggiunti dalla parola di Dio che chiama il suo popolo per renderlo 
protagonista della storia della salvezza.
Il testimone che accompagna i ragazzi in questo Tempo Estate Ec-
cezionale è Geremia, chiamato da Dio nell’ordinarietà della sua 
storia per essere mandato al popolo d’Israele come messaggero 
di speranza.

Il sussidio include:
•	i contenuti della proposta e le attività di ciascuna tappa;
•	le liturgie (preghiera iniziale, celebrazione, preghiera conclusiva);
•	il grande gioco.

Tutti i materiali utili per le attività, il grande gioco, il laboratorio pra-
tico, l’inno sono scaricabili dal sito:

materialiguide.azionecattolica.it
nella sezione dedicata al campo

(password: hailamiaparola)
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Raccomandiamo a chi si servirà di queste pagine:
•	 una creatività resiliente per uscire dalla logica costrittiva del 

“si è sempre fatto così”;
•	una lettura sapiente del proprio contesto per discernere le 

opportunità e accoglierne i timori, per comprenderne i bisogni 
senza forzare la mano;

•	uno studio attento della normativa vigente e il rispetto 
scrupoloso di tutte le norme igienico sanitarie.

Vi auguriamo una buona estate, con l’augurio di accompagnare i 
piccoli a riconoscere che Dio ha una Parola di bene per ciascuno di 
loro!

L’Ufficio centrale 
e i Consiglieri nazionali dell’Acr
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STRUTTURA DELLA PROPOSTA ESTIVA
La proposta estiva è articolata in sette tappe, di cui una introdutti-
va. La tappa conclusiva è pensata, invece, per fare sintesi di quanto 
vissuto e assumere un impegno da tradurre nel quotidiano. 
Ogni tappa presenta una serie di momenti formativi di diverso carat-
tere (liturgia, attività, gioco) che non vogliono essere segno di rigi-
dità né vanno considerati come un’unità indivisibile. Essi esprimono 
nel complesso il desiderio di curare al meglio l’esperienza, affinché 
ciascuno possa vivere in pienezza l’intero percorso. Si può attinge-
re al materiale previsto per ciascuna tappa o selezionarlo e riorga-
nizzarlo a seconda delle esigenze, avendo l’accortezza di creare un 
percorso coerente dal punto di vista tematico e metodologico. Non 
tutto il tempo deve essere occupato: qualunque sia la forma assunta 
dalla vostra proposta, è bene garantire uno spazio informale (tempo 
per il gioco libero, la condivisione ecc.) in cui l’educatore è chiamato 
a farsi prossimo con discrezione. 

Nello specifico, ciascuna tappa prevede: 

Preghiera iniziale: è un momento di lode e di ringrazia-
mento per la nuova esperienza che i ragazzi si apprestano 
a vivere. Nella preghiera è previsto l’ascolto della Parola che 
accompagna le proposte successive. 

INTRODUZIONE
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Annuncio, che si articola in tre diversi momenti: 
	- la proclamazione del brano biblico che costituisce il cuore 
della tappa; 

	- la costruzione dell’ambientazione;
	- la drammatizzazione.

È opportuno scegliere con cura un luogo dedicato al momento 
dell’annuncio e prepararlo per ospitare la drammatizzazione, con 
la ricostruzione delle scene, e uno spazio in cui i ragazzi possano 
ascoltare comodi sentendosi parte integrante della scena. La dram-
matizzazione non deve ridicolizzare o eseguire una parodia della 
Parola. È importante curare questo momento, finalizzato a rivelare 
ai ragazzi sfumature che a volte sono difficili da comprendere a una 
prima lettura del testo biblico. La traccia per la drammatizzazione 
offerta in questo sussidio non costituisce un copione, ma un cano-
vaccio che offre “uno stile” per narrare i passaggi essenziali della 
vicenda.
La proclamazione della Parola è un momento di accoglienza e di 
approfondimento; per questo è bene che i bambini e i ragazzi abbia-
no a disposizione il testo della Scrittura, per rileggerlo, sottolinearlo, 
farlo il più possibile proprio. Il lettore del brano biblico deve saper 
coinvolgere i piccoli ascoltatori: egli rappresenta la comunità credente 
che ha raccolto la testimonianza di fede e che ora annuncia. 
Per favorire ulteriormente l’incontro fra la Parola e la vita di cia-
scuno, viene suggerita un’esperienza che consente ai bambini e ai 
ragazzi di calarsi nell’ambientazione o, per meglio dire, di imma-
ginarsi dentro il brano.

Attività: è il momento in cui i bambini e i ragazzi fanno 
esperienza e si confrontano con l’annuncio evangelico.
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Regola di vita: in questo momento i bambini e i ragazzi, dopo 
aver accolto la Parola e averne fatto esperienza, provano a fare 
sintesi guardando alla propria vita. Nel silenzio del proprio cuo-
re, si impegnano a fare scelte libere, concrete e coraggiose.

Laboratorio creativo: i bambini e i ragazzi sperimentano 
la bellezza del creare qualcosa con le loro mani, un oggetto 
o un progetto da costruire con pazienza. Anche questo è 
esperienza di vicinanza a Dio.

Grande gioco: attraverso l’esperienza ludica i ragazzi conso-
lidano e approfondiscono le scoperte fatte durante le attività. 
Un modo divertente e concreto per mettersi in gioco e me-
tabolizzare i contenuti e le vicende dei brani biblici ascoltati.

Celebrazione: un’ulteriore occasione di preghiera e di si-
lenzio, per affidare al Signore quanto scoperto nell’ascolto 
della Parola e nello scambio fraterno.

Preghiera conclusiva: è il momento che conclude l’incon-
tro. Un tempo, breve, per aiutare i ragazzi a fare sintesi di 
ciò che hanno vissuto.

Indicazioni utili 
È consigliabile che ciascun partecipante abbia una Bibbia personale, 
per poterne approfondire l’uso, nella meditazione dei testi e nell’an-
notazione delle proprie scoperte.
Le attività previste sono calibrate sulle diverse fasce d’età, ma ciò 
non impedisce che nella progettazione della proposta si possano 
apportare variazioni per renderle più calzanti alla propria realtà. 
Le celebrazioni sono disponibili tra i materiali scaricabili dal sito.
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UN LUOGO PRIVILEGIATO PER LA PREGHIERA
Per quanto possibile, non si trascuri di valorizzare un luogo – a parti-
re, ovviamente, dalle chiese e dalle cappelle – destinato alle celebra-
zioni e alla preghiera personale. Uno spazio particolare sia riservato 
alla Parola, per evidenziarne la centralità non solo nei momenti di 
preghiera, ma per tutti i contenuti della proposta estiva.

LA DRAMMATIZZAZIONE
La drammatizzazione si svolge attraverso la tecnica del kamishibai. Il 
termine kamishibai può essere tradotto in italiano con l’espressione 
“teatro di carta”. Geremia racconta la sua storia attraverso delle 
immagini significative. 

LA REGOLA DI VITA
Il Tempo Estate Eccezionale è un momento privilegiato di incontro 
con la Parola che trasforma, rende nuove tutte le cose e tutte le per-
sone. La Parola costituisce l’ingrediente indispensabile senza il quale 
il quotidiano perderebbe il suo sapore e la sua bontà. Per questo, 
nelle tappe di questa proposta, viene riservata un’attenzione parti-
colare all’elaborazione della personale regola di vita, uno strumento 
nel quale, sinteticamente, la Parola ascoltata durante la preghiera e 
declinata attraverso l’attività diventa impegno, compito e azione. La 
cura a tradurre in gesti quanto scoperto, lasciando reagire la vita alle 
sollecitazioni della Parola, è un esercizio importante di discernimen-
to e missione. Ogni parola che viene da Dio, custodita nel cuore, 
può essere trasformata in gesti concreti che danno sapore alla vita 
quotidiana. Come accompagnare, però, i partecipanti al campo in 
questo compito?
Cerca tra i materiali online le indicazioni per scaricare la barra di 
ricerca.
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IL LABORATORIO CREATIVO
Per rendere evidente il legame tra vita e Parola, il laboratorio creati-
vo proposto mira alla realizzazione di un taccuino in carta riciclata 
che possa custodire le “parole” più belle accolte durante il campo. 
Accompagnati dalla figura di Geremia, uomo della Parola che si 
mette a totale servizio del Signore per far conoscere a tutti la sua 
volontà, i bambini e ragazzi vivono l’esperienza del campo estivo 
con l’impegno a lasciarsi toccare, ascoltare, comprendere a fondo la 
parola del Signore che bussa al loro cuore. Anche loro, come il pro-
feta, sono chiamati a riconoscere in Dio la fonte di gioia e letizia e a 
essere voce della sua Parola con quanti incontrano sul proprio cam-
mino. Il taccuino diventa, così, uno strumento a cui affidare i pen-
sieri più profondi, le emozioni e i momenti vissuti in queste giornate. 
Un oggetto prezioso che i bambini e ragazzi possono custodire e 
utilizzare nella loro vita di tutti i giorni come quaderno di vita spiri-
tuale, un modo per far tesoro delle grazie, per portare alla luce del 
Signore le loro esperienze, per discernere e ringraziare della bellezza 
che riempie la loro esistenza.

LA PROPOSTA DEL GREST
Una delle modalità per organizzare più agevolmente la proposta 
estiva è rappresentata dall’esperienza del Grest. Mantenendo la se-
quenzialità della dinamica formativa, il presente sussidio si presta 
facilmente all’organizzazione di un Grest. Il percorso, infatti, parte 
dalla vita dei bambini e dei ragazzi e lì fa ritorno con una nuova luce, 
dopo l’incontro con la Parola.
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Ecco un breve schema che suggerisce una possibilità di ulteriore 
suddivisione.

GIORNO

•	Annuncio
	- ambientazione
	- proclamazione del brano biblico 
	- drammatizzazione

#1

•	Attività
•	Grande gioco

#2

•	Regola di vita
•	Laboratorio creativo
•	Celebrazione

#3

Nel riadattare la proposta è bene non far mancare il tempo per col-
tivare la relazione con il Signore. Le preghiere e le celebrazioni pro-
poste, opportunamente riadattate e integrate, si prestano bene per 
varietà di segni e linguaggi.
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IDEA DI FONDO
La proposta per l’estate offre l’occasione di accompagnare i ragazzi 
a vivere con continuità il cammino di fede, scoprendo che ci sono 
modi e tempi nuovi per vivere l’impegno missionario, in compagnia 
del Signore Gesù. Tale proposta ruota intorno alla storia di Geremia, 
profeta di speranza, che si fida della parola di Dio e la annuncia al 
popolo di Israele. 

OBIETTIVI
Il ragazzo:

•	 nella Catechesi
	- comprende che Dio è fedele al suo popolo;
	- scopre che è chiamato ad annunciare agli altri la buona notizia;

•	nella Liturgia
	- ringrazia Dio che li raggiunge con la sua misericordia;
	- fa esperienza dell’amore di Dio che li guida con la sua Parola;

•	nella Carità
	- sceglie di farsi prossimo a chi è nel bisogno;
	- si impegna a raccontare la bellezza dell’incontro con Dio.




